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TUTTI UNITI CONTRO OLI ATTENTATI ALLA RICCHEZZA NAZIONALE! 

La Iona in difesa delle fabbriche 
mobilila la popolazioni di Firenze e Terni 

ha Pignone ha iniziato rinvio delle lettere di licenziamento - Sciopero al 99 ' 
per cento nelle industrie fiorentine -1 licenziati di Terni continuano a produrre 

SALARI 
e licenziamenti 

La l'nce Repubblicana in un 
suo editoriale, riferendosi a 
un nostro articolo apparso aiil-
YUttiià a proposito della Ic-
giUitnìiù delle rivendicazioni 
.salariali, dopo a\er riassunto 
obiettivamente le nostre argo 
incitazioni, ci pone alcune 
domande. 

Chiede la l'oca llepubblicu-
ìnì: < Ritiene Colombi che un 
aumento generale dei -.alari 
>ia compatibile i-on la situa-
7Ìonc attuale della nostra bi
lancia dei pagamenti:* lui iene 
che l'eccesso dei profitti in
dustriali debba essere distri
buito ai lavoratori occupati 
piuttosto che costituire uu 
fondo per l'impiego dei lavo
ratori disoccupati? L'usserzio-
ne del Colombi che l'organiz
zazione sindacale deve condur
re avanti la lotta per i mi
glioramenti salariali è musta, 
ma sia nell'economia capitali-
Ma che nell'economia colletti
vista i miglioramenti inenn-
irano un limite nella situa
zione grnciale dell'economia; 
una buona educazione sinda
cale consiste nel rendere edot
ti tutti, organizzatori e orga
nizzati, lavoratori inquadrati 
sindacalmente e non inqua
drati, di questo limite. Quali 
sono le opinioni attuali dei 
sindacati al riguardo? Come 
considerano la situazione ge
nerale dell'economia italiana] 
in questo momento? >. 

E' un fatto c h e la situazio
ne della bilancia dei paga
menti è preoccupante. TI di
savanzo è aumentato conside
revolmente in questi ultimi 
due anni ed è per l"83 per 
cento a carico delle industrie. 
Sarebbe però assurdo sul pia
no economico, oltre che delit
tuoso, pensare di porre rime
dio a questa situazione, dan
do un premio agli esportatori 
o a tutta l'industria, attraver
so la compressione dei «alari 
degli operai. Si dice che il 
rifiuto di principio di trattare 
sugli aumenti salariali e *Osì; 
anche i < ridimensionamenti ?. 
ubbidiscono alla esigenza di 
diminuire i costi e di facili
tare le esportazioni. 

Orbene, i costi sono già sen
sibilmente diminuiti per l'au
mentato rendimento del lavo
ro e il conscguente super-
sfruttamento dei lavoratori-
Lo provano i dati forniti dal-
l'on. Pella. Egli ha detto, nel
la sua relazione al Senato, che 
l'indice della produzione è sa
lito a 142 e noi sappiamo che 
dal 194.5 centinaia di ""Ch'aia 1 " ^ 
di operai sono stati estromessi"* 
dalle fabbriche e il numero 
degli operai occupati è dimi
nuito nei confronti del IOÌS. 
Come si spiega che. nonostan
te il notevole incremento della 
produzione industriale. le co-
^e vadano di male in peggio. 
e per quel che riguarda il di
savanzo nel conto del dare e 
dell'avere con l'estero e per 

H L ' f A n i f . ^ V i ^ T H f c n o m o , , , , | d e ì "reciprocò Vntcrcslse'. 
Tnfinr. sin lecita o no 

orientale è l'unica via con
creta, ora come ora, per rie-
quilibrarc le bilance dei pa
gamenti dei paesi occidenta
li. Tra gli impedimenti più 
importanti: l'interpretazione 
del famoso Battio act >. Anche 
queste non sono parole no
stre: le abbiamo trovate scrit
te nella Rivista di politica 
economica (del mar/o 1933), 
che si slampa sotto il patro
cinio del presidente della 
Contiiidubtria. E le altre limi
tazioni sono costituite dagli 
impegni che il sroverno ha 
sottoscritto, soprattutto con 
l'adesione dell'Italia alla Co
munità europea del carbone e 
dell'acciaio, la quale condan
na la nostra siderurgia a una 
condizione di inferiorità per
manente di fronte al poderoso 
complesso minerario siderur
gico della Ruhr. La smobili
tazione della Breda. In chiu
sura della Tallero, della Pi
gnone, la disgregazione del 
complesso Terni sono i frut
ti più recenti di questa po-| 
litica. 

Intanto i profitti dc^li iti-j 
dustriali sono più ohe tripli-' 
caii in questi ultimi anni e 
sono più alti che in regime 
fascista. La corsa al profitto 
massimo da parte del grande 
padronato e la politica di j 
classe del governo clericale:! 
ecco la causa pi ima della mi-j 
seria crescente dei lavoratori ci 
dell'aggravato disagio tra i 
piccoli e i medi produttori. 

Le organizzazioni dei lavo
ratori. chiedendo un aumen
to dei salari, pongono l'esi
genza di una migliore ripar
tizione del reddito nazionale, 
chiedono che una parte dei 
snvraprofiiti passi al fondo 
destinato ai salari. Questa ri
vendicazione risponde alla esi
genza sociale di elevare il te
nore di vita e anche alla esi
genza dell'incremento della 
produzione. E' un dato di fat
to che oggi il più vasto mer
cato per i prodotti della no
stra industria è costituito dai 
bisogni non soddisfatti della 
grande massa dei lavoratori 
occupati e disoccupati. Au
mentando le capacità di ac
quisto aumenterà la richiesta 
di merci, c iò che permctteià 
di far lavorare in pieno gli 
impianti, di favorire nuovi in
vestimenti e di riassorbire co
sì una parte almeno della 
massa dei disoccupati; e non 
saranno alcune decine di mi
liardi sottratti ai profitti e 
destinati ai salari a impedire 
i nuovi investimenti possibili 
e necessari per sviluppare e 
rammodernare le attrezzature 
industriali e assorbire la ma
no d'opera disoccupata. I ca
pitali vi sono; si tratta di 
cambiare la poliiica econo
mica. Bisogna impedire ai 

ndustriali di esportare 

La lotta a Firenze 
DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, Uì — Ignorando 
l'invito rivoltole dal prefetto 
per disposizione del ministro 
Fanfani, la direzione della 
Pignone ha inviato oggi le 

prime lettere di licenziamento. 
La prima è giunta a un ope
raio, che laxwra da lunghi an
ni alla Pignone. Il tono gelido 
della missiva non differisce 
dalle migliaia di lettere ana
loghe che, in queste settima
ne, vengono inviate dalle di
rezioni delle varie fabbriche 
destinate dal padronato alla 
smobilitazione; « Siamo spia
centi informarla che il rap
porto di lavoro tra noi inter
corrente deve intendersi ri
solto a far tempo da domani 
22 corrente ». 

Con la posta del pomeriggio 

sono giunte altre cinque let
tere di licenziamento, che 
hanno suscitato, come è facile 
immaginare, emozione e fer
mento notevoli nei quartieri 
operai. Sembra accertato che 
centinaia di lettere dello stes
so tenore saranno distribuite 
nelle giornate di domani e 
dopodomani. 

Questa notizia e aiutila an
che al comitato cittadino di 
difesa pochi minuti dopo che 
s'era riunito nette sede della 
Provincia, sollevando grande 
indipnazione, di cui si è fatto 
interprete il presidente della 
Associazione Combattenti e 
Reduci, avvocato Zavataro, 
che presiedeva la riunione 

Seduta stante, il comitato di 
difesa, all'unanimità, decide
va di interpellare telefonica
mente il prefetto per chieder
gli come mai la direzione del-
la fabbrica non avesse accolto 
il suo invito. Il prefetto con-

Terni prepara 
la "sera dell'attesa,, 

Profonda indignazione per una denuncia 
contro cinque dirigenti politici e sindacali 

Di Vittorio 
Presidente 
della F S 

capitali che attualmente 
esportano all'estero; bisogna 
indirizzare a impieghi produt
tivi alcune centinaia di mi
liardi che oggi sono utilizzati 
per pagare le armi america
ne: e bisogna difendere il la
voro italiano, elevare il tenn-

TERNI, 21- — La riunionet 
dell'esecutivo del « Comitato| 
cittadino per la difesa del
l'economia ternana», i collo
qui in corso a Roma con l'on. 
Del Bo, il fatto che i 2.700 
licenziati (compresi quelli del 
dicembre scorso) continuano 
regolarmente il lavoro nello 
Acciaierie costituiscono gli 
avvenimenti salienti di que
ste ultime ore. L'esecutivo 
del Comitato cittadino, ha in
detto per sabato prossimo 
una e sera dell'attesa »-. 

L'esecutivo ha invitato, 
cioè, tutta la popolazione ad 
esprimere, nella forma più 
solenne, la propria ansia per' 
la sorte delle Acciaierie, re-i 
stando, dalle ore 19 alle 24 
in attesa dell'esito delle trat
tative. 

Nel contempo, avranno 
luogo riunioni straordinarie 
dei consigli comunale e pro
vinciale, preannunziate dai 
sonori rintocchi dei campa-
noni civici. E' prevista an-j 
che la chiusura dei cinema.! 

Mentre la città ha accolto j 
con entusiasmo questa propo- ' 
sta del Comitato cittadino 
una notizia giunta inattesa 
ha contribuito a rendere an
cora più tesa la situazione. Si 
tratta dell'annuncio che la 
Questura ha denunciato alla 
Procura della Repubblica il 
segretario della CdL Cande-
laresi, il segretario della 
FIOM Menichetti. Manica. 
della segreteria della CdL, 
Armando Cardinali, della s e 
greteria della federazione del 
PCI. e Sergio Albisani del-
l'UIL. L'imputazione è di aver 
promosso ed organizzato una 
« adunata sediziosa » e di 
t resistenza aggravata » alle 
forze dì polizia. 

La denuncia è stata accolta 

Le trattative 
per la «Terni» ! 

lori pre»sn il Ministero del 
Ln\oro sono state riprese le trat
tative ppr la vertenza «Terni» 
Neil» seduta antimeridiana ', 
rappresentanti dei lavoratori 
hanno illustrato dettagliatamen
te le proposte « suo tempo «van
ente a! Governo 

Nel pomeriggio invece le di
scussioni non Manno compiuto 
passi H'-anti. fi cau.sa della pre
tesa di alcuni rappresentanti 
della CISKAL di partecipare al
le riunioni assieme a^li altri sin
dacati. pretesa .sostenuta dal! 
Sottosegretario Dei Bo. Ma. di 
fronte all'energico atteggiamento 
delia CGIL, della CISL e della 
UIL. la CISXAL doveva accon
tentarsi dì essere consultata in 
separata sede. 

Le trattative riprenderanno) 
onci. 

VIENNA, 21. — Con due so
lenni sedute, un» pomeridiana 
e una notturna, il terzo con
gresso sindacale mondiale ha 
solennemente concluso oggi 1 
suoi lavori. 

Con una manifestazione ple
biscitaria Giuseppe Di Vitto
rio è stato rieletto Presidente 
della massim» organizzazione 
internazionale dei lavoratori. 
Vicepresidente è stato eletto, 
fra unanimi manifestazioni Nl-
kolai Scvernik, presidente del 
Consiglio centrale dei sindacati 
sovietici. II francese Louis Salt
imi t è stato confermato nella 
carica di segretario generale. 

L'Ufficio esecutivo della FSM 
eletto Oggi, oltre ai tre diri
genti citati, comprende i se
guenti membri: Alain Le Lcap 
(Franchi). Liu-Ning-I (Cina), 
Lombardo Toledano (Messico), 

(Germania), 
S. A. D o n g è (India) Ab-
tlulle Dialln (Guinea), Josef 
Tezl.i (Cecoslovacchia), Laza-
ro Pcn.i (Cuba), Njoho (Indo
nesia) Ramiro Luehesi (Brasi
le). Ilertur Itrandsen (Olanda). 

Il congresso ha poi letto fra 
entusiastiche acclamazioni la 
segreteria della FSM che af
fiancherà Saillant nel lavoro 
quotidiano di direzione opera
tiva. F.ssa è risultata composta 
dal sovietico Karazow. dall'ita
liano Luigi Grassi, dal cinese 
Liu-Scian-Cen e dal francese 
Henry Jourdain. 

Daremo domani il testo della 
mozione finale. 

fermava il suo passo presso il 
consigliere delegato della p i 
gnone e invitava il comitato 
cittadino ad incontrarsi con 
lui perchè oli fossero mostrate 
le lettere di licenziamento. 

L'incontro in prefettura è,— . 
durato pochi minuti, cri ha ri-'Herbert W.irnke 
velato nettamente come l 
gruppi più retrivi del padro
nato si ritengano pienamente 
autorizzati a comportarsi co
me meglio credono. .- Non 
hanno tenuto conto del nostro 
i n v i t o - ha dichiarato il pre
fetto, allargando le braccia. 

La speranza che la direzio
ne della Pignone fosse stata 
autorevolmente indotta a so
spendere gli annunciati jirov-
vedimenti, tesi a condurre, in 
breve tempo, alla completa 
chiusura della fabbrica, era 
stata alimentata questa mat
tina dai giornali governativi. 
i quali avevano lasciato in
tendere chiaramente che il 
governo aveva ottenuto la so
spensione delle gravi misure. 

Nonostante la diffusione di 
tali notizie, clamorosamente 
smentite dal comportamento 
della direzione, oggi, mae
stranze e impiegati dell'intero 
settore industriale, accoglien
do l'invito delle tre organiz
zazioni sindacali, hanno in
terrotto il lavoro per la dura-

Ita di un'ora, dalle li alle 12. 
'Onunqiic lo sciopero è stato 
{effettuato con una partecipa-
ìzione che sfiora, contplessiva-
\mcnte, il 9'J V.. 

.Anche t mezzi della rete 
autoftlotramuiaTia battilo in
terrotto il servizio -per la du
rata di mezz'ora, dalle U alle 
11,30. Si calcola che, nella 
giornata di oggi, oltre JS.000 
lavoratori fiorentini abbiano 
manifestato, scioperando, la 
loro energica condanna con
tro la minaccia di 'morie che 
grava sulla Pignone. 

fu tutta la città permane 
intenso il fermento e l'allar-
D!C- mentre l'agitazione tende 
a trasferirsi impetuosamente 
anche nella provincia. Doma
ni, secondo le decisioni delle 
tre organizzazioni sindacali, 
riunitesi ieri sera, sarà effet
tuato uno sciopero dì un'ora 
in tutte le aziende industriali 
dei comuni della provincia 
fiorentina. Allo sciopero di 
domani sono interessati oltre 
60.000 lavoratori, operai e 
impiegati dei settore indu
striale della provincia. 

G. I. 

PREOCCUPANTI SVILUPPI DELLA QUESTIONE DI TRIESTE, 

Pella maschera lo scacco 
con gravi misure militari 

La .stampa democristiana tenia di nascondere i piani di spar
tizione — Interrogazione alla Camera sui richiami alle armi 

La confusione dei circoli) 
governativi ha raggiunto un 
punto massimo di acutezza 
dinanzi agli allarmanti svi
luppi della questione triesti
na. Palazzo Chigi continua ad 
osservare il più rigoroso si
lenzio sul discorso di Eden e 
sulla interpretazione autenti
ca che il ministro britannico 
ha fornito della decisione 
anglo-americana dell'8 otto
bre come preludio alla spar
tizione definitiva del TLT. 
Da parte della stampa go
vernativa vi è stato, è vero, 
un tentativo di mascherare 
il significato pur così evi
dente del discorso di Eden. 
Ma il tentativo — uno dei 
più ridicoli tra quanti ne sia
no stati compiuti in questi 
ultimi tempi — è rimasto 
confinato su due o tre gior
nali più notoriamente asser
viti all'atlantismo, ed è nato 
morto. Larga „ p a r t e della 
stessa stampa borghese non 
ha potuto in realtà evitare'al-
larmate ammissioni e rifles
sioni. 

I monarchici, rilevando che 
« gli atlantici stanno ceden
do al ricatto di Tito », respin
gono la prospettiva d e l l a 
spartizione e chiedono che 
l'Italia non partecipi ad al
cuna conferenza se prima 
non ha ottenuto la applica
zione integrale della decisio
ne dell'otto ottobre. Perfino 
l'organo dell'Azione Cattolica 
parla di persistente « delusio
ne », e di « dubbi •> sulle in
tenzioni degli atlantici. I re
pubblicani, che a v e v a n o 
ostentato finora sdegnoso si
lenzio, chiedono che il gover
no chiarisca la sua posizione 
circa la sorte della Zona B, 
Il pericolo di una spartizione, 
gli obiettivi di una eventuale 
conferenza, • l'interpretazione 
della decisione dell'8 ottobre 
e i termini della sua applica
zione. Da più parti ci si do
manda, in sostanza, come sì 
concilino gli ultimi avveni
menti con gli impegni assun
ti dal governo in questi ter
mini: 1) proposta di plebi
scito; 2) nessuna rinuncia sul-

I ACIi.\TDO PROPRIO UN O.d.G. DELLE SINISTRE 

Il Sindaco di Torino chiederà 
assicurazioni sui richiami alfe armi 
Preoccupazione fra i giovani di tutte le tendenze politiche 
Ordini del giorno della Camera del Lavoro e di ex combattenti 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 21. — Profonda 
impressione ha destato nella 
nostra provincia il richiamo 
alle armi di numerosi citta
dini. Facendosi interpreti di 
tale sentimento, i consiglieri 
comunali socialisti e comu
nisti hanno stasera sottopo
sto al Sindaco d. e. professor 
Peyron. il seguente o.tl.g.: 

« li Consiglio comunale di 
Torino, di fronte alla cre
scente preoccupazione e al 
disagio della cittadinanza per 
i recentissimi richiami alle 
armi — sia pure con chia
mata individuale —: di fron
te alla perdurante incertezza 
sulla portata e sulla durata 
del richiamo stesso, che si 
verifica in un momento par-| 
ticolarmente grave della si-i 

tuazione politica ed economi
ca, sia in campo nazionale 
che internazionale; conside
rando inoltre le legittime 
aspirazioni e le preoccupa 
ziuni per la loro vita econo
mica privata, di coloro che 
sono soggetti al richiamo 
stesso, invita il Sindaco a in
tervenire presso le autorità 
competenti, al fine di: chia 
rifìcare la portata e la du
rata dei richiami individuali 
in corso in questi giorni — e 
ciò nel quadro delle norme 
costituzionali —: assicurare 
la garanzia della conserva 
zione del posto di lavoro, 
della integrità del salario e 
dello stipendio, e. in genere. 
della retribuzione: e. per 
quanto riguarda l'azione del 
Comune, lo invita a predi
sporre, in ogni caso. la esen-

I D.C. NON RISPETTANO NEMMENO GLI IMPEGNI PRESI CON I «PARENTI» 

pauroso'del la disoccupazione 
e della sottoccupazione non 
solo della mano d'opera, ma 
anche delle attrezzature indu
striali? 

La «pie-razione si trova nel
la politica economica del go
verno. che è una politica di 
d a « c e di asservimento al
l'imperialismo americano. 

I a rairione prima del de
ficit della bilancia dei paga
menti deve ricercarsi nella ne
fasta politica della cosjd.rrta 
-liberalizzazione» degli «cam
bi. la qnale «palanca le porte 
ai prodotti dell'indnstria este
ra. nel momento stesso in cui 
altri Paesi, molto meglio at
trezzati. prendono» le più 'se
vere misure a difesa del loro 
mercato. 

< Chiunque si ocenpi prati
camente di commercio estero 
«a che nna delle maggiori dif-
fknltà da noi incontrate ri
diede nelle limitazioni d'ogni 
cenere che si oppongono al 
libero gioco della concorrenza 
internazionale >. Non sono pa
role nostre, n n o parole del-
l'ing. Lombardi, presidente de
gli industriali della lana, ri
portate dal qnotidiano econo
mico 24 Ore. E chiunque si 
occupi di commercio estero sa 
che la principale di queste l i
mitazioni è costituita dal Bat
ti? act, con il qnale gli ame
ricani hanno interdetto le 
esportazioni di merci cosid
dette «strategiche ver*o i pae«i 
dell'Europa orientale. « La ri
presa dei traffici con l'Europa 

re di vita dei lavoratori, svi- con indignazione dalla citta-
luppare i rapporti commercia- dinanza, che non ha affatto 
li <on tutti i paesi sulla ba«e dimenticato le violenze, le 

; sparatorie, i ferimenti, le bru
tali cariche, i lanci di bombe 
lacrimogene e di bombe a 
mano, ai quali la forza pub
blica si abbandono sabato 

scoreo. Come non ha dimen
ticato l'opera di pacificazione 
svolta da alcuni dei denun
ciati, per esempio dal Meni-

jchettì e dal Candelaresi, ad 
evitare più gravi incidenti-

una 
domanda: perchè la Voce Re
pubblicana. c\.c certamente 
dispone di collaboratori com
petenti in questioni economi
che. invece di limitarsi a porre 
degli interrogativi non dice 
chiaramente c iò che pen«a? 

ARTURO COLOMBI 

MCHE A GEMA, TURIMI E I M A ! 
GENOVA, 21. — LOTO - Grazie, un'officina del 

gruppo statale IRI specializzata nell'allestimento e 
nella riparazione di navi, ha annunciato la cessazione 

d'ogni attività per il giorno 29. L'OTO-Grazie, che 
occupava qualche anno fa oltre 500 lavoratori, in se 
guito a diversi " ridimensionamenti » ha ora solo 208 
dipendenti: tutti dovrebbero adesso venir licenziati. 
Le maestranze hanno deciso di opporsi alla chiusura. 

TORINO, 21. — Dopo la riduzioni d'orario alla RIV 
e alla FIAT-Aeritalia, anche le direzioni della Savi-
gliano e della FJLP di Cascine Vica hanno annunciato 
una diminuzione delle Ore di lavoro. 120 operai sui 
530 occupati alla Savigliano, e l'intiera maestranza 
della FILP dovranno lavorare solo 24 ore alla set 
timana. 

LEGNANO, 21. — L'officina metalmeccanica Tosi, 
che nell'ultimo anno ha già visto ridursi di 800 unità 
le proprie maestranze, intende effettuare altri 200 l i 
cenziamenti. Già una decina di lettere di licenziamento 
sono state inviate, mentre la direzione esercita forti 
pressioni su operai e impiegati per indurli alle «• d i 
missioni volontarie *. 

La Giunta comunale di Roma in erìsi 
Due assessori liberali si dimettono 

luì tempestosa seduta di ieri al Consiglio Comunale — Una meschina manovra del 
Sindaco per nascondere il contenuto delle lettere dcll'on. Bozzi e dellavv. Storoni 

La Giunta comunale di Roma 
m crisi. Lo sgretolamento 

dell'alleanza tra i democristia
ni e • gruppi politici che ne 
hanno affiancato l'azione e ap
parso lampante nella ceduta di 
ieri del Consiglio comunale, 
quando è .scoppiata con frago
re la bomba delle dimissioni 
dalla Giunta degli assessori 
liberali on. Bozzi e avvocato 
Storoni. 

La cri5i era latente- da tem
po. da quando cioè l'as^csso-
rc all'urbanistica, a w . Cattarli. 
del partito liberale, si dimise 
dalla Giunta, chiarendo, in so-
cuito. che il motivo fondamen
tale della sua decisione di-
.scendova dalla politica dei de
mocristiani .-mila questione del
le aree fabbricabili e dalla co
lante violazione degli accordi 

que giorni fa. ho rimesso al 
sindaco una lotterà con la qua
le dichiaravo'di rinunciare alla 
nomina ad assessore all'urbani
stica «.vendo venuta a manca
re nello elezioni unanimità di 
suffragi nella maggioranza, 
Quando vj sono divergenze in 
uno schieramento politico non 
può e-servi eoalizionr, in 
quanto la coalizione presuppo
ne un'unanimità d'intenti. Non 
sono fra coloro che intendono 
ar.dare in paradiso n dispet
to dei santi >•• 

Secondo i giornali. Fon. B02. 
,T\ «i era dimeno per solida
rietà. 

QueMc rivelazioni hanno da 
I to una particolare drammatici
tà aì!a seduta del Consiglio. II 
Sindaco non nascondeva il suo 

i nervosismo, e nelle stesse con 
che venivano pres, per mettere d i z I o n i apparivano 1 consigli-ri 
terVanC m q U ° n r i a c l , c a " m a * oei banchi della maggioranza. 

evidentemente preoccupati — Più volte, nette ultime se
dute. erano affiorati questi mo 
tivi di dissenso politico. In un 
suo recente intervento al Con 
siglio. lo Stessa a w . Storoni 
accennò esplicitamente a qu' 
>t- dispensi ed al fatto che i 
demr-cristiani violassero ogni 
accordo con gli schieramenti 
alleati, tentando di soffocarne 

jìa voce. La seduta di ieri ha 
messo in luce le profonde cre
pe esistenti in ««no alla Giunta 
e nello stesso gruppo democri-
--tiano. 

Già nel pomeriggio, le edi
zioni dei giornali della sera 
avevano chiaramente accenna
to a profonde divergenze eri
genti tra 1 due assessori li
berali e la maggioranza demo
cristiana e avevano annunciato 
che l'on. Bozzi e l 'aw. Sto
roni, «he era stato eletto nel
la precedente .seduta, in sosti
tuzione dell 'aw. 'CattanL si 
erano dimessi dalla carica. 

Un giornale riportava una 
dichiarazione- de l l 'aw. Storoni 

foise perchè non avevano tro
vato una qualsiasi soluzione — 
di non far discutere l'argomen
to nella seduta di ieri. La bom 
ba è scoppiata però egualmente, 
alla fine della lettura del verba 
le delle due sedute precedenti, 
quando ha chiesto di parlare 
il compagno NATOLI. 

- N e l verbale della preceden
te seduta, ha detto Natoli, ri
sulta eletto assessore il consi
gliere Storoni. Oggi 1 giornali 
riportano la notìzia che l'a* 
sessore Storoni non ha accet
tato la carica. La stampa, ha 
continuato Natoli, parla di due 
lettere di dimissioni che sareb
bero state inviate dallo s t e s» 
a w . Storoni e dall'assessore 
on. Bozzi. In questa situazione 
— ha affermato Natoli rivol
gendosi al Sindaco — lei do
vrebbe informarci, in primo 
luogo, se la deliberazione del 
Consiglio, relativa all'elezione 
de l raw. Storoni ha avuto ese
cuzione e, in secondo luogo, se 

che, fra l'altro, «IJcevai-•« Non I 
appena «entrato a Roma, cin-'CCeattiiM im «. p»j , 1. colonna) 

Diramati ali inviti 
per la conferenza a 5 ! 

WASHINGTON, 21. — Lo; 
ambasciatore jugoslavo negli 
Stati Uniti Vladimir Popovic 
ha rivelato oggi a Washington 
che dopo la loro riunione Ion- _ 
dinese i tre ministri degli e - j 
steri di Francia, Gran Breta
gna e Stati Uniti diramarono 
inviti per una conferenza a 
cinque su Trieste. Popovic ha 
detto che alcuni dei paesi in
vitati non hanno ancora ri
sposto e che tra essi vi è 
l'Italia. 

La notizia ha avuto un se 

te, infatti, essa è stata smen
tita sia dal dipartimento di 
Stato che dal Foreign Office. 

42 feriti a Napoli 
per ano scontro tramriario 
NAPOLI. 21 — Lo «contro tra 

due tram ha causato il ferimen
to di 42 persone di cui due (ver-
sano in gravissime condizioni. 

L'incidente è avvenuto questa 
sera al centro del tunnel la
ziale. ira Piazza San Nazaro e 
Fuorigrotta. e semhra eia stato 
provocato dal mancato funzio
namento dei freni di una vet
tura tramviarU che ha investito 

guito singolare. A tarda not-'laltra a piena velocità 

zione dei pesi fiscali per 
richiamati, con specale ri 
guardo, per quelli fiscali am
ministrativi. alle categorie 
dei commercianti, artigiani e 
piccoli imprenditori ». 

Il Sindaco ha dichiarato di 
far proprio l'ordine del gior
no, comprendendo le esigen
ze che in esso sono espresse 
e promettendo di fare tutto 
il possibile per soddisfare le 
richieste. 

Anche il Comitato provin
ciale torinese dei partigiani 
della pace ha presentato al 
Sindaco un ordine del gior 
no, che reca le firme di con 
giunti di medaglie d'oro e di 
grandi invalidi. 

In serata si sono riuniti i 
rappresentanti dei movimen 
ti giovanili torinesi (Gioven 
tu liberale italiana. Federa
zione giovanile repubblicana, 
Commissione giovanile del 
P.S.I., Federazione giovanile 
comunista. Commissione gio
vanile della Camera del La
voro), i quali hanno inviato 
al Presidente del Senato, al 
Presidente della Camera, al
la Presidenza del Consiglio 
dei ministri e al ministro del 
Lavoro un ordine del gior
no in cui esprimono la ioro 

j preoccupazione e «* chiedono 
alle autorità di precisare il 
motivo, il carattere e possi
bilmente la presumibile du
rata del periodo dì addestra
mento. di curare l'applicazio
ne da parte dì tutti i datori 
di lavoro delle norme vigen
ti per la conservazione del 
posto di lavoro, e di garanti
re a tutti i lavoratori richia
mati la normale retribuzione 
ed i diritti connessi ai rap
porti di lavoro durante il pe
riodo dì addestramento ». 

Anche la Segreteria della 
Camera del Lavoro ha fatto 
un passo in Prefettura. 

Analoghe notizie pervengo
no da tutti i eentri del Pie
monte. Da Aosta, in partico
lare, sì apprende che una d e 
legazione dì spose e madri si 
è recata dal Sindaco a pre
garlo di voler chiedere alle 
autorità militari le ragioni e 
la durata dei richiami. 

Viseinshi e fosso di Dutles 
Gli " ambienti autorizzati » 

(autorizzati a dire idiozie 
ovviamente) non hanno tro
vato di meglio che dettare 
Ieri alla agenzia A.N.SA. la 
solita velina antisovietica, a 
commento del discorso pro
nunciato da Viscinsky al Con
siglio di sicurezza dell'OJì.U. 
Si dice in questa celino go
vernativa che « l'U.RSS. è 
la sola interessata alla rigi
da applicazione del Trattato 
di pace per il T.L.T. »; si af
ferma in perfetta malafede] 
che la costituzione del T.L.T. 
« non potrebbe mai condur
re a un plebiscito »; si affer
ma perfino — udite! — che 
« l'insistenza sovietica a vo
ler costituire il Territorio Li
bero sembra accreditare la 
impressione che. essa voglia 
mantenere indefinitamente lo 
stato di tensione italo-jugo-
slavo ». 

Davvero impagabili, gli am
bienti autorizzati. Ieri Fo-
ster Dulie» h« dichiarato che 
Trieste è - * un osso »^. che 

IMI delta questione tricstinatle popolazioni della zona B, 
se ne infischia, che la sola (che l'applicazione del Trat-
cosa urgente è * unire I7ia- | fafo di pace salverebbe? For-
lia e la Jugoslavia e gli al 
tri Paesi della N.A.T.O. in 
una strategia comune ». Eden 
gli ha fatto eco dichiarando 
ai Comuni che bisogna smem
brare il TJL.T., e darne una 
parte a Tito e l'altra all'Ita
lia: l'osso segato in due, in
somma. Bidault ha ripetuto 
gli stessi concetti. Tito fa en
trare i carri armati in zo
na B e minaccia di sparare 
in zona A. Questo, per som
mi capi, il punto di vista dei 
nostri alleati atlantici presen
ti e di quelli futuri, che deb
bono essere uniti all'Italia in 
una i strategia comune ». 

Ebbene, è forse *u questo 
che si pronunciano gli « a m 
bienti autorizzati»? Forse si 
preoccupano del pericolo di 
spartizione, perìcolo che la 
applicazione del Trattato di 
pace eviterebbe? Forse ti 
preoccupano della sorte dtl-

se si sforzano di compren
dere che quella del Trattato 
di pace è oggi un'arma con
tro il mercato preparato da
gli atlantici e da Tito? Mal 
piti! La loro politica consi
ste neU'afrannarsi a implora
re perchè almeno qualche 
funzionario italiano sia fat
to entrare nella zona A, per
chè ci sia data da rosicchiare 
almeno -una parte- dell'osto di 
Fosfer Dulie*. 

L'errore è sempre il solito: 
quello di giudicare deficienti 
gli italiani, cioè giudicarli 
prendendo se stessi a pietra 
di paragone. Ma si crede 
davvero che basti gridare 
* abbasso VU.RSS. » perché 
la gente non veda con gli 
occhi suoi che sono gli atlan
tici, che è la politica atlan
tica a far scempio del TX.T., 
a metter sotto i piedi gli in
fere»! italiani sema neppure 
pulirsi prima le suole? 

la Zona B; 3) richiesta di 
applicazione integrale della 
decisione dell'8 ottobre (po
teri civili e militari in Zo
na A); 4) accettazione della 
decisione dell'8 ottobre solo 
In quanto non significhi spar
tizione e non implichi al
cuna rinuncia alla Zona B; 
5) rigetto di qualsiasi confe
renza se p r i m a non abbia 
avuto applicazione la decisio
ne dell'8 ottobre; 6) rigetto 
di qualsiasi conferenza che 
abbia come scopo dichiarato 
la spartizione. 

Il silenzio del governo e il 
mosaico di contraddizioni del
la stampa governativa non 
offrono risposta agli interro
gativi e alle preoccupazioni 
dell'opinione pubblica, e sem
mai fanno pensare che si vo 
glia intrigare sott'acqua per 
giungere infine alla capito
lazione. Ieri Pella è inter
venuto a Montecitorio a una 
riunione del comitato diret
tivo del gruppo parlamentare 
democristiano e dei membri 
democristiani della commis
sione esteri della Camera, tra 
cui De Gasperi. Egli ha detto 
— così informano le agen
zie — che il governo è « in 
attesa di comunicazioni circa 
i termini e le modalità per 
il passaggio dei poteri della 
Zona A ». Una formula atten
dista che non dice nulla. Pa
re poi che De Gasperi sia 
intervenuto riconfermando il 
suo appoggio al governo, e 
che nella discussione si s ia-

[.no determinate due tendenze: 
l'ima favorevole a un irrigi
dimento del governo nella ri
chiesta di una integrale ap
plicazione della decisione del
l'8 ottobre, l'altra incline a 
non precisati compromessi. 
Infine si è insistito a lungo 
sulla e solidarietà atlantica n 
e sulla fedejtà all'atlantismo. 
Siamo, come si vede, sul pia
no dell'intrigo di partito e del 
gratuito servilismo, che nulla 
ha a che vedere con gli im
pegni precisi assunti da Pel -
la in Parlamento e con l'at
tesa- dell'opinione pubblica. 

Questa attesa di chiarimen
ti e la preoccupazione sono 
tanto maggióri in quanto, alla 
carenza diplomatica del go
verno, ai duri scacchi subiti 
a Londra, alle manovre anti-
italiane degli atlantici, si ac
compagna ora una pericolosa 
ripresa delle provocazioni di 
tipo fascista e delle manovre 
di carattere - militare. Il go 
verno ha posto mano di nuo
vo agli spostamenti di truppe, 
ciò che incoraggia sfoghi i r 
responsabili dei fascisti. Tan
to più si palesano le conse
guenze catastrofiche della po 
litica di s e r v i t ù atlantica, 
tanto più si cerca il diver
sivo e si indulge alla provo
cazione. 

In particolare, sebbene ' il 
Ministero della difesa abbia 
smentito che vi siano « per 
ora » richiami alle armi, con
tinuano a esser segnalati da 
numerose città del Nord, e in 
particolare del Piemonte, casi 
di richiami alle armi che r i 
guardano appartenenti a d i 
verse classi. Tali richiami v e 
nivano indirettamente con
fermati ieri da un ulteriore 
comunicato del ministero del 
la Difesa. Questo comunica
to ripete che «non sono in 
corso né sono previsti richia
mi di classi, né di contingèn
ti speciali di classi ». ma a m 
mette che sono in corso « ta
luni limitati richiami ». che 
rientrerebbero « nei normali 
cicli di richiamo per istruzio
ne >. E* evidente, a questo 
punto, che tutta la situazione 
richiede dei chiarimenti mol 
to netti e precisi in sede p o 
litica, e non più le parziali 
ammissioni o smentite degli 
uffici stampa governativi. 

Proprio ieri, per ciò che r i 
guarda l'aspetto militare del 
la situazione, il compagno 
Moscatelli ha presentato alla 
Camera una interrogazione 
* per conoscere se rispondano 
a verità le notizie provenienti 
da molte Provincie di richiami 
di militari in congedo, anche 
appartenenti a classi anziane; 
notizie estremamente preoc
cupanti e tali da produrre u n 
aggravamento della situazio
ne interna e intemazionale 
del Paese» . 

LONDRA, 21 — Un porta
voce del «Foreign Office» ha 
dichiarato oggi che il governo 
italiano ha comunicato a quel
lo britannico gli spostamenti 
di truppe alla frontiera con il 
TLT e i particolari circa gli 
effettivi di tali truppe. 

Egli ha ricordato in propo
sito le dichiarazioni fatte leti 
da Eden per deplorare tali mo
vimenti, aggiungendo che il 
governo di Roma • quello di 
Belgrado sono pienament* ai 
corrente di tale punto di 
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